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1. PREMESSA E METODOLOGIA DI INDAGINE 

 

Su incarico del Comune di Cupra Marittima (AP), di intesa con la Regione Marche e il 

Dipartimento della Protezione Civile, secondo quanto stabilito dall’OPCM 4007/2012 
“Effettuazione delle indagini di Microzonazione Sismica”, sono state eseguite indagini sulle 

caratteristiche geologico-geomorfologiche, idrogeologiche e litotecniche delle principali aree 

urbanizzate del territorio comunale (centro abitato e Paese Alto “Marano”), le aree di futura 

espansione e un loro intorno significativo, al fine di realizzare una Carta di Microzonazione 

Omogenea in Prospettiva Sismica (MOPS), di 1° livello. 

   

La metodologia di analisi adottata può essere così riassunta: 

   

- acquisizione dei dati esistenti e loro elaborazione ed interpretazione; 

- rilevamento geolitologico alla scala 1:5.000; 

- rilevamento geomorfologico alla scala 1:5.000; 

- elaborazione di una Carta delle Indagini, alla scala 1:5.000; 

- elaborazione di una Carta Geologico-Tecnica, alla scala 1:5.000; 

- elaborazione di una Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica, alla scala 

1:5.000; 

- elaborazione di n. 4 Sezioni Geologiche, alla scala 1:1.000; 

- stesura della Relazione illustrativa; 

-  creazione di un database in formato “Access” e dei relativi shapefiles per la realizzazione 

delle carte sopra descritte. 

 

Come basi topografiche sono state utilizzate le Carte Tecniche Comunali, in scala 1:2.000 e 

1:5.000. 

 

Le specifiche tecniche e gli standard di riferimento con la quale sono stati realizzati gli 

elaborati cartografici per lo studio di MS di 1° livello sono i seguenti: 

 

 Standard di rappresentazione e archiviazione informatica (Versione 2.0 Beta-II), 

approvati dalla Commissione tecnica per la microzonazione sismica (articolo 5, 

comma 7 dell’OPCM 13 novembre 2010, n.3907); 
 

 Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica – Dipartimento di Protezione Civile 

Nazionale (ICMS)- approvati il 13 novembre 2008 dalla conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome. 
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2.  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il territorio del Comune di Cupra Marittima (nome derivato dall’antico culto piceno della 

Dea Cupra), situato nella porzione medio-inferiore e costiera della Provincia di Ascoli Piceno, si 

estende per circa 5.0 Km lungo la costa e per 4.0 Km verso l’interno, occupando una superficie 

complessiva di circa 18.0 Kmq. 

Risulta delimitato a nord dal territorio comunale di Massignano (Fosso di Santa Giuliana), 

ad est dal Mare Adriatico, a sud e ad ovest rispettivamente dai Comuni di Grottammare e 

Ripatransone (Figura 1). La morfologia è quella tipica della fascia costiera meridionale delle 

Marche, con rilievi tabulari che raggiungono la massima quota di circa 250.0 metri s.l.m., 

blandamente digradanti verso est, incisi trasversalmente (in senso E-W) dalle valli dei corsi 

d’acqua principali, a morfologia sub-pianeggiante (da nord a sud: Fosso di Santa Giuliana, 

Torrente Menocchia, Torrente di Sant’Egidio, Fosso di Sant’Andrea, Fosso dell’Acquarossa), 

affluenti direttamente al mare Adriatico; la costa presenta i tipici caratteri di falesia (inattiva), 

caratterizzata da un versante verso mare particolarmente acclive (Foto 1). 

 

 

Foto 1 

 

Oltre a tali corsi d’acqua, il reticolo idrografico è costituito da fossi minori, tributari dei 

precedenti, a carattere prettamente stagionale, che incidono ed articolano il rilievo in vari “blocchi” 

(Fosso di Folignano, Fosso Rigatello, Fosso di Cacarabbia, Fosso di Fonte Maggio, Fosso di 

Sattaluccio, Fosso di Matarica, Fosso Cupe, Fosso di Marano, Fosso di San Silvestro). 
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Fig.1 – Territorio del comune di Cupra Marittima (Carta topografica IGM – Quadranti 125 II – 133I) 
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Il settore collinare è costituito essenzialmente da litotipi di natura arenaceo-conglomeratica, 

di età pleistocenica, caratterizzati sovente da nette rotture morfologiche, molto acclivi, che risaltano 

bruscamente sul paesaggio circostante (Foto 2). 

 

 

Foto 2 

 

 

3. ANALISI DEI DATI ESISTENTI 

 

L'area oggetto di studio ricade nel Foglio n.125 - Fermo della Carta Geologica d'Italia, alla 

scala 1:100.000 (Anno 1958 - Seconda edizione). 

Tale documento fornisce solamente un inquadramento generale che, attualmente, può 

ritenersi superato dalla pubblicazione della Carta dell'Ambiente Fisico delle Marche, alla scala 

1:100.000, redatta nel 1991 e dalla Carta Geologica dei Depositi Plio-Pleistocenici tra il F. Tenna 

e il T. Tronto, alla scala 1:50.000 (a cura di Centamore E.- Studi Geologici Camerti - Numero 

Speciale 1986). 

 

I riferimenti stratigrafici, utilizzati nel presente studio, traggono origine proprio da questi due 

ultimi documenti. 

In sintesi, di seguito si riportano le principali pubblicazioni consultate, edite ed inedite (in 

ordine cronologico): 

 

- Le falde di subalveo delle Marche: inquadramento idrogeologico, qualità delle acque ed elementi di 

neotettonica (Nanni T.; Regione Marche, 1985). 
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- Il Bacino pleistocenico marchigiano. Estratto da: Atti della riunione-escursione del Gruppo di 

Sedimentologia del CNR sul Pleistocene marchigiano. (Nanni T., Pennacchioni E., Rainone M.L. 

Dipartimento di Scienze dei Materiali e delle Terra, Università degli Studi di Ancona; 1986). 

 

- Guida all’escursione sul bacino pleistocenico marchigiano. Estratto da: Atti della riunione-escursione 

del Gruppo di Sedimentologia del CNR sul Pleistocene marchigiano. (Nanni T., Rainone M.L. 

Dipartimento di Scienze dei Materiali e delle Terra, Università degli Studi di Ancona; 1986). 

 

- Il Plio-Pleistocene Marchigiano-Abruzzese - Guida all’escursione del 7 – 10 ottobre 1986 (G. 

Cantalamessa et alii. Dipartimento di Scienze della Terra, Università di Camerino. 73° Congresso della 

Società Geologica Italiana; 1986). 

 

- La geologia delle Marche (Centamore E., Deiana G.; numero speciale di Studi Geologici Camerti, 

1986). 

 

- L'ambiente Fisico delle Marche - Geologia-Geomorfologia-Idrologia (Regione Marche, Assessorato 

Urbanistica-Ambiente,1991). 

 

- Le emergenze geologiche e geomorfologiche delle Marche - Regione Marche, Assessorato Urbanistica 

e Ambiente, 1991. 

 

- Rilevazioni, studi, mappe e censimento dei rischi derivanti da fenomeni di dissesto che interessano i 

centri abitati di Cesure di Monte cavallo, Cupra marittima, Grottammare e Montegiorgio (D.G.R. n.3634 

del 02/12/1996) – Regione Marche, Giunta Regionale – Servizio Protezione Civile - Consiglio Nazionale 

delle Ricerche – I.R.P.I, 1999. 

 

- Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Autorità di Bacino della Regione Marche, 

2004. 

 

-“Indagini geologiche (1a
 fase) eseguite per la revisione del P.R.G.”, a cura del Dott. Geol. Stefano 

Taffoni (elaborati adottati definitivamente con delibera del C.C. n. 40 del 19-12-2002).  

 

-Indagini geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e geotecniche per la variante al vigente Piano 

Regolatore Generale”, a cura del Dott. Geol. Giuseppe Capponi (Anno 2006). 

 

- Carta Geologica Regionale (CARG) alla scala 1:10.000, sezioni n. 315110 “Pedaso” e 315150 “Cupra 

Marittima” (in stampa). 
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Tali studi forniscono utili indicazioni per inquadrare il territorio comunale in un contesto più 

ampio, relativamente alle condizioni geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche. 

 

Sono state consultati, infine, indagini e lavori di natura geologico-tecnica ed idrogeologica, 

eseguiti nel territorio comunale dallo scrivente Studio, nonché indagini e lavori eseguiti da altri 

studi tecnici, reperiti presso gli Uffici del Settore Urbanistica e Settore Lavori Pubblici del Comune 

di Cupra Marittima. 

 

3.1 – Definizione della pericolosità di base e degli eventi di riferimento 

 

Ai sensi dell’OPCM n. 3274 del 20/03/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta 

Regionale delle Marche n. 1046 del 29.07.2003, con la quale si è avviato in Italia un processo per la 

stima della “Pericolosità Sismica” secondo dati, metodi, approcci aggiornati e condivisi e utilizzati 

a livello internazionale, il territorio comunale di Cupra Marittima è stato classificato nella Zona 

Sismica 3: “Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti”. 

I criteri per l’aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti 

dall’Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone 

sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale massima su suolo rigido o 

pianeggiante ag, che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. Per il Comune di 

Cupra Marittima il valore ag è compreso fra 0,05g e 0,15 g. 

Dal Database Macrosismico Italiano 2011 dell’INGV (consultabile al seguente link: 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/ ) è stato possibile individuare la seguente storia sismica del 

comune di Cupra Marittima (aggiornata sino all’anno 2006): 

 

Storia sismica di Cupra Marittima 

[43.024, 13.860] 

Numero di eventi: 24 

    

Effetti In occasione del terremoto del: 

I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

7 1882 08 16 GROTTAMMARE 13 7 5.02 ±0.47 

4 1884 01 10 ATRI 12 5-6 4.60 ±0.50 

3 1889 12 08 APRICENA 122 7 5.69 ±0.13 

NF 1898 06 27 23:38 RIETI 186 8 5.49 ±0.12 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
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5 1915 01 13 06:52 Avezzano 1041 11 7.00 ±0.09 

5 1930 10 30 07:13 SENIGALLIA 263 8 5.81 ±0.09 

3 1933 09 26 03:33 Maiella 326 9 5.95 ±0.09 

6 1943 10 03 08:28 Marche meridionali-Abruzzo 131 8-9 5.83 ±0.14 

6 1972 11 26 16:03 MONTEFORTINO 73 8 5.38 ±0.18 

4 1980 11 23 18:34 Irpinia-Basilicata 1394 10 6.89 ±0.09 

4 1984 04 29 05:02 GUBBIO/VALFABBRICA 709 7 5.65 ±0.09 

3-4 1984 05 07 17:49 Appennino abruzzese 912 8 5.89 ±0.09 

NF 1986 10 13 05:10 Appennino umbro-marchigiano 322 5-6 4.65 ±0.09 

6 1987 07 03 10:21 PORTO SAN GIORGIO 359 
 
5.09 ±0.09 

4-5 1997 09 26 00:33 Appennino umbro-marchigiano 760 
 
5.70 ±0.09 

5 1997 09 26 09:40 Appennino umbro-marchigiano 869 8-9 6.01 ±0.09 

NF 1997 10 03 08:55 Appennino umbro-marchigiano 490 
 
5.25 ±0.09 

4-5 1997 10 06 23:24 Appennino umbro-marchigiano 437 
 
5.46 ±0.09 

3-4 1997 10 14 15:23 Appennino umbro-marchigiano 786 7-8 5.65 ±0.09 

2 1998 04 05 15:52 Appennino umbro-marchigiano 395 6 4.81 ±0.09 

NF 2003 05 25 17:15 Zona Ascoli Piceno 92 5 4.15 ±0.18 

4 2004 12 09 02:44 Zona Teramo 224 5-6 4.18 ±0.09 

NF 2005 04 12 00:31 Maceratese 137 4-5 4.16 ±0.14 

3-4 2006 04 10 19:03 Maceratese 211 5 4.51 ±0.10 

 

 

javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
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4.  GEOLOGIA 

 

4.1 - Inquadramento geologico generale 
 

 

Il territorio del Comune di Cupra Marittima, è caratterizzato da terreni di sedimentazione 

marino-costiera, sub-litorale e di transizione (alluvionale-deltizio) di età pleistocenica, facenti parte 

del Bacino marchigiano esterno s.l. o Fossa Periadriatica. 

I litotipi appartengono al ciclo marino post-orogenico di riempimento finale della avanfossa 

marchigiano-abruzzese, situata al margine della catena appenninica in fase di sollevamento.  

La successione stratigrafica della zona investigata è caratterizzata da terreni sedimentatisi su una 

antica linea di costa successivamente emersa in tempi recenti. 

In particolare, nell'area del territorio comunale, sono rinvenibili i terreni appartenenti alle 

Associazioni  Arenacea e Conglomeratica (Formazione di Fermo), di ambiente marino-costiero, di 

transizione e continentale, sovrastanti la Formazione delle Argille Azzurre (facies pelitica e 

pelitico-arenacea), di ambiente marino, riferibili al Pleistocene inferiore. 

 

Oltre alle unità litologiche costituenti il substrato, sono stati cartografati i depositi alluvionali 

(attuali, recenti e terrazzati), i depositi costieri (attuali, recenti e terrazzati), le coperture detritiche 

di versante (coltri eluvio-colluviali), gli accumuli di frana antichi e recenti ed i terreni di riporto di 

considerevole spessore. 

 

 

 

4.2 - Successione litostratigrafica generale 
   

Vengono di seguito descritti i principali caratteri litologici delle varie unità della copertura e 

del substrato:  

    

UNITA’ DELLA COPERTURA 

 

- Terreni di riporto: con tale termine sono stati cartografati i terreni di riporto di qualsiasi 

natura e di spessore considerevole. 

 

- Coltri colluviali (spessore > 3.0 m ; età: olocene-pleistocene superiore): sono costituiti da limi 

argillosi, limi sabbiosi e sabbie limose, con a luoghi, inclusi arenacei e/o calcarei eterometrici. 

Arealmente molto estesi, rappresentano il prodotto dell’alterazione meteorica delle unità del 
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substrato; essi costituiscono una coltre di spessore molto variabile che ricopre diffusamente il 

substrato e che, localmente, risulta interessata da movimenti di massa (Foto 3-4-5). 

 

- Accumuli di frana antichi e recenti (età: olocene-pleistocene superiore): accumuli 

granulometricamente e tessituralmente caotici, costituiti da blocchi, ciottoli, sabbie, sabbie 

limose e limi sabbiosi, con pezzate arenaceo (Foto 3-4-5). 

 

 

Foto 3 

 

 

 

Foto 4 
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Foto 5 

 

- Depositi costieri ed alluvionali attuali e recenti (età: olocene): costituiscono i depositi 

litoranei e di fondovalle dei principali corsi d’acqua; sono costituiti prevalentemente da ghiaie, 

ghiaie sabbioso-limose con intercalati lenti o livelli discontinui di limi argillosi, limi sabbiosi e 

sabbie; al tetto del deposito sono prevalenti i sedimenti a granulometria fine (Foto 6). 

 

 

 

Foto 6 
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- Depositi alluvionali terrazzati (età: Pleistocene sup.): sono costituiti principalmente da ghiaie 

sabbiose e sabbie con intercalazioni di livelli discontinui e lenti limose. Sono rinvenibili lungo le 

valli T. Menocchia e del T. di Sant’Egidio, con altezze medie sugli alvei attuali comprese tra 

circa 10.0 e 40.0 metri. 

 

 

UNITA’ DEL SUBSTRATO 

 

- Conglomerati e Ghiaie  - (Formazione di Fermo) (età: Pleistocene inf. p.p.): in contatto 

erosivo con le sottostanti sabbie, sono presenti ghiaie poligeniche, eterometriche, in matrice 

sabbioso-limosa, che chiudono il ciclo sedimentario. 

A tale unità, che si presenta ben addensata ed a tratti cementata, si alternano livelli sabbiosi, con 

alla base un livello limoso argilloso a gasteropodi. La porzione sommitale è costituita da un 

orizzonte conglomeratico ben cementato, caratterizzato da base erosiva.  Tali litotipi sono 

osservabili in affioramento in maniera estesa nel settore sommitale dei rilievi collinari (Foto 7-8-

9). 

 

 

 

 

Foto 7 
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Foto 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 9 
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- Sabbie ed Arenarie – (Formazione di Fermo) (età: Pleistocene inf. p.p.): sono costituite da 

arenarie e sabbie di colore giallo-ocra, a granulometria da medio-fine a grossolana, ben 

addensate e spesso cementate, in discordanza angolare con il substrato argilloso.  

L’unità in oggetto si presenta ben stratificata (strati 30-50 cm), talora in banconi di spessore 

superiore al metro, intercalati da livelletti ghiaiosi o da livelli siltosi. 

La stratificazione è a luoghi piano parallela e a luoghi incrociata, talora con presenza di ciottoli 

arrotondati ed allineati; i giunti di stratificazione sono spesso occupati da sottilissimi livelli 

argilloso-siltosi. 

Tali litotipi sono osservabili in affioramento principalmente lungo la falesia costiera, lungo le 

scarpate delle incisioni torrentizie e fluviali ed in corrispondenza di scarpate strutturali (Foto 10-

11-12). 

 

 

 

 

 

 

Foto 10 
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Foto 11 

 

 

 

Foto 12 

 

 

- Litofacies pelitica e pelitico-arenacea – (Formazione delle Argille Azzurre) (età: 

Pleistocene inferiore): sono costituite da argille, argille siltose ed argille sabbiose grigio-azzurre, 

sottilmente stratificate, sovraconsolidate, con resti fossiliferi di gasteropodi e lamellibranchi 

(Foto 13-14). 

Tale formazione, rappresentante la base stratigrafica della successione sopra elencata, affiora 

raramente, anche a causa della facile erodibilità e della presenza di coperture colluviali più o 

meno estese.  
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Foto 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 14 
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4.3  - Assetto strutturale 
   

Dal punto di vista geologico-strutturale i terreni costituenti il substrato sono caratterizzati 

generalmente da una disposizione monoclinalica immergente verso i quadranti orientali con debole 

inclinazione (da sub-orizzontale a 15° circa); localmente sono rilevabili giaciture con diversa 

orientazione dovute alla presenza di elementi strutturali o alla presenza di superfici erosive che 

determinano una discordanza angolare tra le varie unità. 

Nell’area indagata non sono state rilevate importanti discontinuità tettoniche, anche se non si 

può escludere la presenza di fratture e faglie a debole rigetto (inattive) in corrispondenza delle 

vallecole e/o incisioni (ad andamento circa appenninico NNW-SSE), trasversali alle principali 

dorsali. 

 

 

 

5. GEOMORFOLOGIA 

 

5.1 - Caratteristiche geomorfologiche del territorio comunale 
 

La geomorfologia dell’area è molto articolata e può essere divisa in tre principali aree: 

 

- aree di fondovalle, dominate da zone alluvionali a morfologia sub-pianeggiante e da 

scarpate di erosione fluvio-torrentizia; 

 

- aree interne, collinari, nelle quali sono maggiormente presenti forme legate alla erosione 

selettiva, ad elevata pendenza, derivanti dalle condizioni strutturali e di cementazione dei 

litotipi del substrato (scarpate strutturali) e forme e processi morfogenetici legati all’azione 

della gravità (corone ed accumuli di frana, di varia genesi, tipologia e stato di attività): 

 

- aree costiere, caratterizzata da antiche forme di erosione marina (falesia inattiva). 

 

In generale, il territorio di Cupra Marittima è caratterizzato da una generale corrispondenza 

tra assetto strutturale ed elementi geomorfologici. 

Risulta evidente, infatti, come i rilievi che mostrano marcati risalti morfologici 

corrispondono agli affioramenti dei litotipi a maggior componente arenaceo-conglomeratica (più 

resistenti all'erosione); viceversa, le aree a morfologia più “dolce” si rinvengono in corrispondenza 
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di litologie prevalentemente argillose, molto sensibili all'azione degli agenti esogeni (litofacies 

pelitica e pelitico-arenacea, più facilmente erodibili). 

 

Sotto l’aspetto morfostrutturale il territorio è caratterizzato da rilievi tabulari digradanti 

verso nord-est, separati dalle principali aste vallive, ad andamento circa W-E. 

I versanti costieri e quelli esposti a nord risultano particolarmente acclivi e talora interessati 

da frane di dimensioni variabili, prevalentemente quiescenti e a tipologia complessa. 

Particolarmente documentati risultano i dissesti gravitativi che hanno interessato il versante 

est del Paese Alto “Marano” e del colle di S. Andrea. 

Frane per crollo o ribaltamento si innescano in corrispondenza delle porzioni più acclivi delle 

scarpate strutturali, di erosione o antropiche, costituite da materiali litoidi (arenarie e 

conglomerati). 

L’elemento morfologico più rilevante, che rappresenta un’emergenza geomorfologica (art. 28 

del P.P.A.R.), è costituito dalla presenza di una falesia costiera in posizione arretrata rispetto alla 

linea di costa attuale, caratterizzata da una linea continua di rilievo peneplanato in sommità e 

scarpata acclive verso mare, con dislivello di circa 50.0 metri, nella quale sono ben visibili gli 

affioramenti della serie pleistocenica (Foto 15). 

 

 

 

 

 

Foto 15 
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La naturale evoluzione di questo elemento morfologico comporta l’arretramento della 

scarpata per fenomeni erosivi e distacchi di materiale, facilitati dalle peculiari condizioni 

morfologiche (elevata pendenza, a luoghi sub-verticale), dall’elevato stato di alterazione e 

fratturazione delle litologie presenti e dalle locali condizioni idrauliche dei terreni (Foto 16). 

 

 

 

 

 

Foto 16 

 

 

 

 

Per quanto riguarda le forme, i depositi ed i processi dovuti all'azione delle acque correnti 

superficiali, sono state rilevate orli di scarpate morfologiche di altezza variabile in corrispondenza 

della falesia costiera prevalentemente a sud del Torrente S.Egidio e orli di terrazzo fluviale (di 

altezza compresa tra 10.0 e 20.0 metri). 

Inoltre dall’analisi dei dati geognostici è stata individuata e cartografata una scarpata sepolta 

in una vallecola stretta ed allungata, in direzione appenninica (versante sinistro del Torrente 

S.Egidio). 

 

In corrispondenza del centro storico del paese alto “Marano” sono state individuate e 

cartografate numerose cavità sepolte di natura prevalentemente antropica. 
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Inoltre, sono state individuate e cartografate con apposito simbolo le principali creste e dorsali 

morfologiche (S.Andrea, paese alto Marano, ecc.) . 

 

Infine tra le forme di superficie sepolte, l’alveo del Torrente S.Egidio è astato classificato 

come valle sepolta stretta con C prossimo a 0,25; viceversa la valle del Torrente Menocchia è stata 

classificata come valle sepolta larga con C nettamente inferiore a 0,25 (dove C è il coefficiente di 

forma C = h/l dove h è lo spessore della coltre alluvionale e l la semiampiezza della valle). 

 

In una ristretta area in sinistra idrografica del Torrente Menocchia (prossima alla foce) è stato 

cartografato un terreno di riporto (colmata) con materiale eterogeneo proveniente essenzialmente 

da scavi e demolizioni. 

 

Infine, i principali rilevati autostradali e ferroviari sono stati cartografati con apposita 

simboleggiatura. 

 

Per quanto riguarda i fenomeni di instabilità di versante sono state rilevate frane di 

crollo/ribaltamento, complesse, di tipo scorrimento e attive riportando fedelmente i limiti delle 

cartografie PAI. 

 

Anche se dal rilevamento di campagna di tali fenomeni di dissesto sono state riscontrate delle 

difformità, rispetto ai limiti del PAI, si è scelto di riportare fedelmente il limite di tale cartografia 

ufficiale della Regione Marche in considerazione principalmente del suo valore vincolistico con 

associata relativa normativa. 
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6. IDROGEOLOGIA 

 

6.1 - Caratteristiche idrogeologiche del territorio comunale  
 

Dal punto di vista idrogeologico, le associazioni  sabbioso-conglomeratiche sono 

caratterizzate da una permeabilità medio-alta, sia primaria (per porosità), sia secondaria (per 

fratture e diaclasi); viceversa, le litofacies  pelitiche e pelitico-arenacee sono caratterizzate da un 

grado di permeabilità molto basso. I depositi colluviali presentano una permeabilità variabile 

(funzione della granulometria e tessitura), generalmente bassa. 

Un importante elemento idrologico è costituito dagli alvei del Torrente Menocchia e del 

Torrente Sant’ Egidio con le relative falda di subalveo. 

La loro alimentazione è prevalentemente superficiale, raccogliendo le acque di corrivazione 

provenienti dallo spartiacque collinare. 

 

L’acquifero principale è localizzato all’interno dei depositi alluvionali del Torrente 

Menocchia, essenzialmente ghiaioso-sabbiosi, che poggiano su un substrato argilloso praticamente 

impermeabile. In generale si tratta di acquiferi freatici con locali condizioni di artesianità, con 

scambi consistenti con il reticolo idrografico. 

 

In tale ambito sono localizzati numerosi pozzi a scopo irriguo e/o idropotabile (ad uso 

privato). Sulla base dei sondaggi svolti e degli studi reperiti, nonché di misurazioni effettuate in 

alcuni pozzi mediante sonda freatimetrica, il livello piezometrico oscilla generalmente tra 3.0 e 

10.0 metri dal p.c., all’interno dei depositi ghiaiosi. 

 

Un altro importante acquifero è costituito dalle associazioni sabbioso-conglomeratiche, a 

permeabilità medio-alta. Numerose sorgenti perenni, per limite di permeabilità definito, si 

riscontrano alla base di tale successione, al contatto sabbie-argille, in particolare lungo i versanti 

costieri e quelli esposti a nord, imputabile alla generale immersione verso nord-est di tale contatto. 

Tali sorgenti, che hanno costituito in passato un’importante elemento di approvvigionamento 

idrico, sono attualmente quasi del tutto abbandonate e disperse. 
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7. CARTA DELLE INDAGINI  

 

La Carta delle Indagini, redata su base cartografica in scala 1:5.000 (Carta Tecnica 

Comunale), riporta l’ubicazione e l’indicazione delle varie indagini ritenute più significative 

esistenti sul territorio comunale di Cupra Marittima e reperite preliminarmente allo studio eseguito. 

L’insieme dei dati raccolti ha permesso di disporre di un totale di 226 dati puntuali e 2 dati 

lineari, così suddivisi e rappresentati, secondo quanto previsto dagli Standard di rappresentazione e 

archiviazione informatica (Versione 2.0 beta-II) forniti dalla Commissione tecnica per la 

microzonazione sismica: 

 

TIPO DI INDAGINE SIGLA QUANTITA’ 

Sondaggio a carotaggio continuo S 31 

Sondaggio a distruzione di nucleo SD 2 

Sondaggio a carotaggio continuo che intercetta il substrato SS 86 

Prova penetrometrica statica con punta elettrica CPTE 15 

Prova penetrometrica dinamica pesante DP 59 

Prova penetrometrica dinamica leggera DL 11 

Trincea o pozzetto esplorativo T 8 

Stazione geomeccanica GEO 1 

Stazione microtremore a stazione singola HVSR 14 

MASW (Indagine lineare) MASW 2 

Profilo sismico a rifrazione (Indagine lineare) SR 2 

 

Inoltre da alcune delle indagine sopra elencate è stato possibile reperire i seguenti ulteriori 

dati: 

 

TIPO DI INDAGINE SIGLA QUANTITA’ 

Sondaggio da cui sono stati prelevati campioni SC 16 

Sondaggio con piezometro SP 21 

Sondaggio con inclinometro SI 3 

Prova penetrometrica in foro (SPT) SPT 10 

Prova sismica in foro tipo Downhole DH 3 

 

Tali dati sono archiviati in formato PDF nella cartella Indagini/Documenti consultabile nel 

DVD allegato al presente studio. 
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8. CARTA GEOLOGICO-TECNICA 

 

Sulla base delle cartografie disponibili (PRG Comunale, PAI, CARG, Progetto SCAI, ecc.) e 

delle indagini geognostiche reperite, è stata realizzata una Carta Geologico-tecnica in scala 

1:5.000 e relative n. 4 sezioni geologiche in scala 1:1.000 che evidenziano i rapporti geologico-

stratigrafici delle zone di: Paese alto “Marano” (sezioni n. 1 e n. 4), valle del Torrente S.Egidio 

(sezioni n. 2 e n. 4) e valle del Torrente Menocchia (sezione n. 3). 

In tale carta sono state distinte le unità relative alla copertura quaternaria e quelle inerenti il 

substrato, mettendo in risalto le caratteristiche litologiche ( substrato lapideo, alternanza di litotipi, 

stratificazione, grado di fratturazione, ecc.), quelle granulometriche e tessiturali dei depositi della 

copertura (tipologia, granulometria, addensamento, cementazione, ecc.). 

Sono state riportate le giaciture degli strati. 

Inoltre, in tali carte, sono presenti le principali forme e processi geomorfologici, utili per 

l’identificazione di zone suscettibili di instabilità e amplificazione (aree in frana e loro stato di 

attività, scarpate morfologiche, creste, aree con cavità sepolte, forme delle valli sepolte, ecc.). 

 

Infine, sono state riportate le profondità della falda e le indagini geognostiche reperite 

(sondaggi, trincee ispezionabili e prove penetrometriche), differenziandole nel seguente modo: 

 

 Sondaggio che ha raggiunto il substrato geologico e relativa profondità del 

substrato in metri dal piano campagna; 

 Sondaggio che non ha raggiunto il substrato geologico e relativa profondità del 

sondaggio in metri dal piano campagna. 

 

Il substrato geologico è stato caratterizzato come “Non Rigido” in quanto dalle indagini 

geologiche e geofisiche reperite la velocità delle onde di taglio è risultata sempre inferiore a 800 

m/s. Sono state, quindi, individuate due diverse categorie di substrato geologico: 

 

 GRS – Substrato granulare cementato stratificato: conglomerati e ghiaie, a 

cementazione variabile, con elementi poligenici, eterometrici, ben arrotondati e con 

intercalazioni di arenarie in strati medi e sottili, da debolmente a ben cementate; 

localmente sono presenti livelli discontinui di limi argilloso-sabbiosi (Formazione di 

Fermo); 
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 COS – Substrato coesivo sovraconsolidato stratificato: argille siltose e argille 

marnose, di colore grigio, a basso grado di sovraconsolidazione, con intercalazioni 

sabbioso-arenacee giallastre, a granulometria fine, in strati sottili (Formazione delle 

Argille Azzurre) 

 

Sono state individuate le seguenti tipologie di terreni di copertura riferibili ai depositi 

alluvionali e costieri attuali, recenti e terrazzati, alle coltri eluvio-colluviali e ai terreni di riporto: 

 

 RI: Terreni contenenti resti di attività antropica, in tale classe sono stati cartografati 

anche il rilevato ferroviario e quello autostradale; 

 GW: Ghiaie pulite con granulometria ben assortita, miscelanea di ghiaia e sabbia 

(GW/sp - Depositi di spiaggia); 

 GM: Ghiaie, ghiaie sabbiose e ghiaie limoso-sabbiose (GM/tf - Depositi alluvionali 

recenti). Ghiaie in matrice limoso-sabbiosa a luoghi abbondante e prevalente (GM/ec 

– Depositi eluvio-colluviali; 

 SW: Sabbie, sabbie limose e sabbie ghiaiose (SW/pl - Depositi costieri; SW/tf – 

Depositi alluvionali attuali e recenti); 

 SP: Sabbie pulite con granulometria poco assortita (SP/sp - Depositi di spiaggia); 

 SM: Sabbie, sabbie limose e limi sabbiosi con a luoghi inclusi calcarei ed arenacei 

eterometrici (SM/ec - Depositi eluvio-colluviali); 

 ML: Limi sabbiosi e limi sabbioso-argillosi con rari inclusi calcarei e arenacei 

eterometrici (ML/ec – Depositi eluvio-colluviali). Limi sabbiosi, limi argillosi e 

subordinatamente sabbie limose localmente con ghiaie sparse (ML/tf - Depositi 

alluvionali recenti e terrazzati). 

 

Per la realizzazione della Carta Geologico-tecnica sono stati compilati, i seguenti shapefiles: 

Elineari, Epuntuali, Forme, Geoidr, Geotec, Ind_ln, Ind_pu, Instab. Per quanto riguarda la 

struttura degli shapefiles, i codici, la simbologia e colori adottati nella carta ci si è basati secondo 

quanto previsto dagli “Standard di rappresentazione e archiviazione informatica (Versione 2.0 Beta-

II)”, approvati dalla Commissione tecnica per la microzonazione sismica (articolo 5, comma 7 

dell’OPCM 13 novembre 2010, n.3907). 
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9. CARTE DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA  

 

La Carte delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS), costituisce la sintesi 

di tutte le informazioni di base (geologia, geomorfologia, caratteristiche idrogeologiche, 

litotecniche, geotecniche, geofisiche), derivate dalle carte di base redatte, necessarie per la 

definizione del modello di sottosuolo e funzionali agli studi di microzonazione sismica di 1° livello 

e ai futuri studi di 2° e 3° livello. 

 

In funzione delle informazioni di base acquisite, nella seguente carta, si è arrivati alla 

distinzione di due tipologie di zone: 

 

 Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, nelle quali sono attese 

amplificazioni del moto sismico, come effetto della situazione litostratigrafica e 

morfologica locale; 

 Zone suscettibili di instabilità, nelle quali gli effetti sismici attesi e predominanti 

sono riconducibili a deformazioni permanenti del territorio. 

 

  Con dei simboli sono state, invece, evidenziate forme di superficie e forme sepolte 

predisponenti amplificazioni e instabilità sismiche quali: 

 

 orlo di scarpata morfologica h=10-20 m e h> 20m; 

 orlo di terrazzo fluviale h=10-20 m; 

 cresta; 

 scarpata sepolta; 

 aree con cavità sepolte; 

 valle sepolta stretta C > 0,25*; 

 valle sepolta larga C< 0,25*; 

 punti di misura di rumore ambientale con indicazione del valore di frequenza di risonanza 

espresso in Hz. 

 

(* C è il coefficiente di forma C = h/l dove h è lo spessore della coltre alluvionale e l la semiampiezza 

della valle.) 
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In totale sono state distinte, sulla base della granulometria e tessitura dei depositi della 

copertura quaternaria, del loro relativo spessore e della tipologia del substrato sul quale poggiano, 

n.14 zone stabili suscettibili di amplificazione locale: 

 

 Zona 1: Substrato non rigido granulare cementato stratificato (GRS) affiorante o con 

copertura detritica di spessore inferiore a 3 metri; 

 

 Zona 2: Substrato non rigido coesivo sovraconsolidato stratificato (COS) affiorante o 

con copertura detritica di spessore inferiore a 3 metri; 

 

 Zona 3: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 3 e 20 metri, di natura 

prevalentemente grossolana (tipo GM) con intercalazioni di sedimenti fini (tipo ML) 

su substrato di tipo GRS; 

  Zona 4: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 10 e 20 metri, di natura 

prevalentemente grossolana (tipo GM) con intercalazioni di sedimenti fini (tipo ML) 

su substrato di tipo COS; 

 

 Zona 5: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 10 e 15 metri, di natura 

prevalentemente fine (tipo SM) su substrato di tipo GRS; 

 

 Zona 6: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 10 e 15 metri, di natura 

prevalentemente fine (tipo SM) su substrato di tipo COS; 

 

 Zona 7: Depositi costieri attuali e recenti, di spessore compreso fra 5 e 15 metri, di 

natura fine (tipo SW) con intercalazioni di sedimenti fini (tipo ML) su substrato di tipo 

COS; 

 

 Zona 8: Depositi alluvionali attuali e recenti, di spessore compreso fra 10 e 25 metri, 

di natura fine (tipo SW) con intercalazioni di sedimenti fini (tipo ML) su substrato di 

tipo COS; 

 

 Zona 9: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 3 e 10 metri, di natura 

prevalentemente fine (tipo SW) su substrato di tipo GRS; 
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 Zona 10: Depositi alluvionali attuali, recenti e terrazzati, di spessore compreso fra 20 

e 30 metri, di natura prevalentemente fine (tipo ML, spessore compreso fra 10 e 15 

metri) sovrastanti depositi prevalentemente grossolani (tipo GM, spessore compreso 

fra 10 e 15 metri) su substrato di tipo COS; 

 

 Zona 11: Depositi alluvionali attuali, recenti e terrazzati, di spessore compreso fra 24 

e 33 metri, di natura prevalentemente grossolana (tipo GM) con intercalato un livello 

di depositi fini (tipo ML) di spessore compreso fra 8 e 10 metri su substrato di tipo 

COS; 

 

 Zona 12: Terreni di riporto di spessore pari a 5 metri sovrastanti depositi alluvionali 

recenti di natura prevalentemente fine (tipo SW) su substrato di tipo COS; 

 

 Zona 13: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 5 e 12 metri, di natura 

prevalentemente fine (tipo ML) con intercalazioni di sedimenti grossolani (tipo GM) 

su substrato di tipo GRS; 

 

 Zona 14: Depositi eluvio-colluviali, di spessore compreso fra 3 e 12 metri, di natura 

prevalentemente fine (tipo ML) su substrato di tipo COS. 

 

 

Nelle zone suscettibili di instabilità sono state, invece, individuate n. 5 aree soggette ad 

instabilità di versante attive, i cui limiti sono stati desunti fedelmente dalle cartografie PAI. 

 

 

La figura seguente riporta come esempio uno stralcio della legenda delle MOPS in cui sono 

ben evidenziate le diverse sottoclassi individuate e le forme ed elementi sepolti e di superfice 

cartografati. 
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Fig. 2 - Legenda delle MOPS del Comune di Cupra Marittima 

 

 

 

 

Per la realizzazione della Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica, sono stati 

compilati, i seguenti shapefiles: Elineari, Epuntuali, Forme, Ind_pu, Instab, Isosub, Stab. Per 

quanto riguarda la struttura degli shapefiles, i codici, la simbologia e colori adottati nella carta ci si 

è basati secondo quanto previsto dagli “Standard di rappresentazione e archiviazione informatica 

(Versione 2.0 Beta-II)”, approvati dalla Commissione tecnica per la microzonazione sismica 

(articolo 5, comma 7 dell’OPCM 13 novembre 2010, n.3907). 
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10. STRUTTURA DEL DATABASE 

 

La carta delle indagini del Comune di Cupra Marittima fornisce informazioni sulle indagini 

geognostiche e geofisiche effettuate all’interno del territorio comunale. Tali indagini sono state 

reperite dalle relazioni geologiche che ci sono state messe a disposizione dall’Ufficio Tecnico del 

Comune. La carta in questione non è soltanto un documento grafico per indicare l’ubicazione delle 

indagini; ad essa è infatti associata una banca dati dalla quale possono essere estrapolate le 

informazioni a carattere geologico e geofisico associate ad ogni singola indagine puntuale. 

Il database in questione è un database di Access, che è stato agganciato alla cartografia in 

esame per mezzo di un software G.I.S. Come da direttive, il database è stato scaricato dal sito della 

Protezione Civile; il file è già strutturato nella sua architettura, di conseguenza è stato svolto 

soltanto un lavoro di immissione dati. 

Così come previsto dagli Standard di rappresentazione e archiviazione informatica 

l’inserimento dei dati relativi alle indagini è stato eseguito per mezzo del software “Soft MS 

versione 1.0” messo a disposizione dalla Protezione Civile. 

Per le diverse tipologie di indagini reperite, le tabelle per l’introduzione dei dati sono le 

seguenti. 

 

 “Sito Puntuale”; 

 “Indagini Puntuali”; 

 “Parametri Puntuali”. 

 

La prima tabella “Sito Puntuale” è destinata ad archiviare i parametri da georeferenziare dei 

siti di indagine; con tale tabella si definisce il punto sulla superficie topografica in corrispondenza 

del quale è stata effettuata l’indagine. Quindi vengono immessi dati come località del sito 

(Provincia, Comune, ecc...), ubicazione (coordinate geografiche in un S.R.  WGS84), quota 

altimetrica  e base cartografica utilizzata per la rappresentazione grafica. 

Nella tabella “Indagini Puntuali” vengono descritte le tipologie di indagini eseguite in uno 

specifico sito puntuale; oltre alla tipologia e agli elementi che concorrono a definire la quota a cui è 

stata eseguita l’indagine, vengono archiviate le informazioni necessarie alla sua tracciabilità, anche 

attraverso il collegamento esterno alla documentazione originaria. 

Nella tabella “Parametri Puntuali” sono stati archiviati i parametri associati alle prove 

descritte nella tabella “Indagini  Puntuali”; è possibile archiviare parametri che sono stati misurati in 

modo diretto, come profondità e spessori delle litologie, e derivati, come i parametri geomeccanici 

dei materiali sottoposti a eventuali prove di laboratorio. Il database così compilato è stato 
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agganciato agli shapefiles puntuali e lineari (Ind_pu e Ind_ln) che indicano nella Carta delle 

Indagini la posizione e il tipo di prova in sito. 

 

10.1 – Struttura di archiviazione dei file 
 

La struttura di archiviazione dei file funzionali allo studio di microzonazione sismica prodotto, 

archivianti in cartelle salvate nel supporto informatizzato allegato al presente studio, è la seguente: 

 

 Cupra Marittima_S20 

 BasiDati 

 2000_new 

 Comuni 

 Cupra_5000 

 Shapefile per legenda 

  GeoTec 

 Indagini 

 Documenti 

 MS1 

 Plot 

 Progetti 

 ArcGis_10.1 

 Vestiture 

 

Nome Cartella Descrizione sintetica dei contenuti 
CUPRA MARITTIMA_S20 Cartella principale contenente tutte le cartelle funzionali allo studio di 

microzonazione sismica prodotto. 

 

BasiDati Cartella contenente le carte di base utilizzate in formato vettoriale e georeferenziate. 

 2000_new: cartella contenente i file vettoriali della Carta tecnica comunale 

in scala 1:2.000 di parte del territorio comunale di Cupra Marittima, 

utilizzata per l’ubicazione delle indagini puntuali e lineari e per la 
determinazione delle loro quote sul livello del mare; 

 Comuni: cartella contenente gli shapefile Comuni2011 (shapefile fornito 

dalla Protezione Civile con i confini comunali dell’intero territorio 
nazionale) e Confine_Cupra_Marittima (shapefile del confine comunale 

di Cupra Marittima derivato dalla Carta Tecnica Comunale in scal 

1:5.000); 

 Cupra_5000: cartella contenente i file vettoriali della Carta Tecnica 

Comunale in scala 1:5.000 dell’intero territorio comunale; 
 Shepfile per legenda: cartella contenente vari shapefile utilizzati per la 

realizzazione delle legende delle varie carte prodotte; 
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 Perimetro_area_gel_tec: shapefile contenente il perimetro dell’area 
oggetto dello studio di microzonazione sismica. 

 

GeoTec Cartella contenente gli shapefile riferiti ad elementi geologici e idrogeologici: 

 Epuntuali; 

 Elineari; 

 Forme; 

 Geoidr; 

 Geotec. 

Sono inoltre contenuti il raster georeferenziato della Carta geologico tecnica (Carta 

geologico tecnica.tiff) e la relativa Legenda in formato jpeg. 

 

Indagini Cartella contenente: 

 gli shapefile delle indagini: 

 Ind_pu; 

 Ind_ln; 

 il database di Access nominato "CdI_Tabelle_044017" con le tabelle per 

l'archiviazione delle indagini; 

 la cartella Documenti con archiviati i documenti pdf delle 

Indagini_puntuali e delle Indagini_lineari. 

 

MS1 Contiene i seguenti shapefile: 

 Isosub; 

 Instab; 

 Stab. 

 

Plot Cartella nella quale sono inseriti i file di stampa degli elaborati prodotti: 

 Relazione illustrativa; 

 Carta delle indagini (in Scala 1:5.000); 

 Carta geologico tecnica (in Scala 1:5.000); 

 Sezioni geologiche (in Scala 1:1.000); 

 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (in Scala 

1:5.000) 

 

Progetti Sono contenuti i progetti utilizzati per realizzare le varie carte, in particolare: 

 nella cartella ArcGis_10.1 sono presenti i seguenti progetti realizzati in 

EsriArcGis: 

 Carta delle indagini.mxd; 

 Carta geologico tecnica.mxd; 

 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica.mxd 

 Sono inoltre contenuti i seguenti file: 

 Sezioni geologiche.cdr – file di CorelDRAW X5 utilizzato per la 

realizzazione delle Sezioni geologiche; 

 File raster vari (jpeg e tiff) utilizzati come immagini nella relazione 

illustrativa e nella carta delle MOPS. 

 

Vestiture Cartella per le vestiture realizzate (librerie e simboli). 

Sono inoltre presenti i loghi della Conferenza delle regioni delle Province 

Autonome, del Dipartimento della Protezione Civile, della Regione Marche, del 

Comune di Cupra Marittima, del Dipartimento di Protezione Civile Regionale 

Marche, dell’ANCI e dell’Ordine dei Geologi Marche utilizzati per il layout delle 

carte prodotte. 
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